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tina , 19 luglio 


MOTIVI MILITARI 


Si.è, molio parlato e, discusso sui, motivi 
che indussero Napoleone Il a fare. a. Villar 
franca la’ pace sul Mincio. Nun siamo in 
grado di penetrare negli occulti intendi- 
menti della politica francese che potrebbero 
‘aver suggerito quel partito, contro l'aspet- 
tazione generale o contro, le speranze susti- 
tato. dui. favorevoli successi della guerra. Per 
altro ‘aleune considerazioni.tratie dalla storia 
militare, sénza spiegare interamente l'arcano, 
possono offrire qualche ‘traccia’ vallo: scopo 
di determinare per induzioné taluno’ dei 


molivi che pos« no avere predominato nei 


consigli dell’imperatore. 


Si è, scritto molto sui, motivi che indus-., 
sero Napoleone I a fare la pace di.Gatupo- | 


formio. ‘Lasciando da parte le considerazioni 
politiche, osserviamo’ che il generale Bona- 
parte in quela memorabile campagna aveva 
battuto cinque esercifi austriaci e si, era 


spinto, sino, a, Leoben minacciando, Vienna;; 


eppure: quivi .18.aprile; 1797 firmò i preli- 
minari di ‘quella famosa: pace che  sagrifi- 
cava VenSzia. Ma mentre Bonaparte ripor- 
fava quelle vittorie; Jourdan ‘e Moreau si 
avanzavano put essi vittoriosi sul Reno, ed 
i loro, eserciti dovevano dare la mano a 
quello di, Bonaparte ;atraverso il Tirolo. Ma 
il 4 settembre ;1796 Jourdan,era. stato, bat- 
tuto a Wirzburg: e! Moreau fu costretto ad 


intraprendere Ja' celebre tititàta ‘di dietro‘; 


il'Reno. L'ala sinîstra i Bohaparte rimass 
così scoperta, ed il generale austriaco Lou- 
don, giungeva. alle sue spalle dal Tirolo sul 


Mincio. Bonaparte.era troppo buon generale , 


per non. conoscere. il. pericolo, che. gli, ve- 
niva dall'avere il nemico al!e spalle ed ap- 
profittando della pusillanimità'austriaca che 
lo vedeva già a Vienna, firmò î preliminari 
a Leoben; i quali non impedirono che a 
Campoformio”egli oltenesse migliori condi- 
zioni. : 

Nella guerra del 1800 dopo la battaglia di 
Marengo, i francesi s'inoltrarono sino al Min- 
cio. ma non l’oltrepassarono; se, non quando 
dietro la battaglia di, Hohen}inden in, Ger- 
mania, Moreau potè. .portarsi sino nello vi- 
cinanze. di Vienna; allora questo . generale 
fece l'armistizio, di Steyer il. 23. dicembre 
1800, e Brune che comandava in Italia, 
quello di Treviso il 16 gennaio 1801, cui 
più tardi seguì la pace di Luneville, nella 
quale Venezia fu ili nuovo sacrificata, come 
infatti non era stata conquistata dalle truppe 
francesi. 4 

Nel 1805 la guerra incominciò in Ger- 
mania il 24 settembre col passaggio del 
Reno per parts delle (ruppe francesi, men- 
tre, Massena stava con 73,000 uomini (sul 
Mincio. Ma questo generale avova ordine di 
non inoltrarsi, prima. che Napoleone fosse 
penetrato nel cuore derla Germunia. Imse- 
guito a quest'ordine, Massena aveva fatto 
persino una tregua coll’arciduca Carlo ché 


gli era di fronte, sino al 18 ottobre. Mentre 


Napoleone, da Ulma si poriava sopra Vienna 
per. poi. riuscire alla battaglia: d’Austerlitz, 
Massena sforzava il passaggio dell’Adigé, 
vinceva a Caldiero e ‘s’inoltrava sino ad U- 
dine e Palmanuova, ma corse grave peri> 
coto per l’esercito austriaco che sotto l’ar- 
ciduca Giovanni e Jeliacich calava dal Tirolo 
alle sue spalle, e non ne fu liberato se non 
quando Ney. ed. Augereau - venendo» dalla 
Germania per Augusta; sconfissero i gene- 
rali austriaci. Infatti la Venezia fu conqui- 
stata allora ad Austerlitz. 


L, ; si 
| Nel 1809 gli austriaci’ sotto 'l’a:ciduca 

Giovanni inv.sero il 10 aprile le provincie 
i venete e dop» la battaglia di Sacile, il vi- 
| cerè Eugenio fu costretto a rifirarsi di divtro 
all'Adige, er quivi rimase sino a. che. dopo 
ivi: combattimenti «di, Eckmihl e Ratisbona; 
{ infelici per gli austriaci; l'arciduca sì vri- 
| solse spontaneamente alia rit rata, inseguito 
i poi vivamente dall'esercito d’Italia, che non 
avendo più nulla da temero dalla Germania 
i alle sue spalle, si portò per :\{{liria in Un- 
i;gheria; e vinse la battaglia di Rab, che fa- 
| cilitò:\a Napoleone «lai vittoria. decisiva di 
Wagram. 
| Nel 1813 ilopo le sventure toccate a Na- 
| poleore in Germania, il vicerè Eugenio ten-. 
tava di sostenersi in liliria, poi sull’Isonzo, 
sul Piave, sull’Adige, senza però riuscirvi 
perchè' costantemente minacciato ‘di vessere 
circuito e assaltatoralle spalle dalle*seliiere 
‘austriache, e così si ridusselalla' fine” sul 
i Mincio, dove èa al sicuro contro’ questo 
pericolo. Lo storico Botta nelle primo pa- 
; gine del suo dibro 127 della Storia d'Italia 
| rimproverava;acremente.al vicerò, Eugenio 
quello .sprec» di vite. umane;. per »essersi 
| voluto: sostenere ‘in ‘posizioni insostenibili; 
dacchè'la'Germania' era perduta ‘per Na- 
poleone. 

L'esercito italo-francese vinse allora. a 
|.Lubiana e. Villaco, eppure. l’Illiria | dovette 
| essere abbandonata. Il 31 oltob. ed, novem,, 
i nostri vinsero \a‘Bassano, eppure ‘il vicerè 
dovette ritirarsi ‘sull'Adige; vinse Caldiero, 
ma alfine dovette ripararé dietro jl Mincio. 
L’8 febbraio 1814 si combattè per l'ultima 
Volta su quel fiume, e l'esito della lotta di- 
mostrò. che la linea. del Mincio era .difendi- 
bile anche dopo: aver: perduta la; Germania. 

La pace al Mincio avrebbe quindi. dal 
lato delle ‘considerazioni’ militari uva ‘giu+ 
Stificazione storica. Senza essere sicuri della 
Germania, non sì può oltrepassare la linea 
del detto fiume senza correre pericolo di 
vedersi circuito ed ;assalito alle spalle. Nes- 
sun generale intelligente vorrà ‘commettere 
questo errore. 

Rimanendo la Germania ‘non ‘| austriaca 
perfettamente neutrale, îl pericolo sarebbe 
stato superato coll’occupazione del ‘Tirolo 
meridionale, e de’ suoi sbocchi nella valle 


dell’Adige, come, aveva già, fatto in altri | 


tempi Napoleone 1. Ma in realtà la Germa- 
nia non era più neutrale; l'invasione del 
Tirolo era considerata come una violazione 
del territorio della confederazione, e, la Ba- 
viera aveva già dato passaggio alle truppe 
austriache per venire in Italia. Poteva dun- 
que succedere, che la Prussia collocasse un 
esercito sul Reno, ponendosi da quella parte 
sulla difensiva, e che'poì gli eserciti tede- 
schi calassero per la Baviera e il Tirolo in 
Italia in aiuto dell'Austria, La guerra rima- 
neva localizzata, ma tulto il peso della Ger- 
mania cadeva -sull’Italia nel; f:moso qua- 
drilatero. Gli alleati avrebbero dovuto dare 
citique .0-sei battaglie ‘come’ quella di $ol- 
ferino prima di prendere Peschiera, ‘Mati- 
tova e Verona, è se ' una ‘sola di mueste 
battaglie si fosse perdula, le conseguenze 
avrebbero potuto essere assai fatali... Così 
sì. spiega, almeno..dal lato strategico, la po- 
litica dell'imperatore Napoleone III. 

Ciò non siguifica però che Ja pace: di 
Villafranca sia buona ; anzi ‘è pessima, e 
sarebbe «l.fficile trovare ua trattato di pace 
in cui le singole condizioni tutto siano così 
puco soddisfacenti per le parti interessate 
e vittoriose 0 iegate per simpatia alla;causa 
che si. propugnava ‘dagli alleati: Pe:sino 
l’unico patto vantaggioso, l’annessione della 
Lombardia al Piemonto, perde del suo pre- 


e, sì distribuisce datle ore 7 


1 sacattino al secssogiorno. 


Direzione, del. giornale, Non si restituiscono i 


Un foglio arretrato Cent..40, 


gio per la precarietà dellè sue condizioni, 
rimanendo .le fortezze. in nano dell'Austria. 


Dell! Italia mon, ocsorre parlare; «in;Francia 
se ne mormora apertamente ;'in Inghilterra 
governo ‘ed ‘op.nione pubblica ‘dichiarano 
altamente di ‘non'essere soddisfatti. In Prus- 
sia si manifestano eguali sen'imetti , e la 
Germania non ha motivo, di ral'egrarsene: 
Ma-se' ia pace.è così ; evidentemente cat: 
tiva; se è riconosciuta universalmente come 


alcun ragionevo'e programma + }}olitico che 
assicuri la tranquillità ‘dell'Europa, quale ne 
è l'oyyia conseguenza? O. che la pace non 
potrà conchiudersi. definitiva ; 0. che con 
chiusa non ;potrà durare. L'Europa per e- 
vitare nuovi mali deve quindi: pensare è far 
in'‘modo ‘che si riesca ad una pace buona. 
Quali saratino in Europa ‘gli avversari di 
una buona pace? L’ imperatore ,d’Austria'| 
il duca di Modena e il granduca-di To- 
scana. Si lascierà. l’ Europa imporre) una 
catiiva pace da simili avversarii? 

Quale è poi.la buona pace? L’impera- 
tore Napoleone: TIT lo ha detto selennemente 
actutta: Europa ‘quale: sia.» £' Italia libera 
dall'Alpi all’Adriatieo. Quali s0n0 “i mezzi 
per ottenerlì ? Fuori u' Italia la risposta ap> 
| partiene agli arcani della politica ; i gabi® 
( netti di Parigi, Londra, Berlino, Pietroburgo, 

se amano stnteramente; la; pace,: ci. pense- 
ranno. 

In quanto all’Italia‘la»fisposta è' conte- 

| nuta nel proclama deli’ imperatore agli ita- 

lianî, pubblicato ‘a Milano: Organizzalevi 

militarmente, siate soldati. Egiì non è vee 

nuto per ispossessare sovrani ..0 per im- 

porre la sua; voloctà;, ma il; suo esercito 
iS porrà: ostacolo!» alla. libera manifesta 

zione dei legittimì voti degli ‘italiani. 
Bisogna che gli italiarîi siano uniti in un 
solo intento, nella liberazione del nostro 
paese. Una cattiva pace non dovrà sviarci 
da questa norma. Aflinchè il nostro deside- 
rio d'indipendenza non sia deluso ‘ancora 
una. volta, dobbiamo . orgavizzarci militar- 
mente, armarci. Abbiamo ora tempo ed 0c- 
| casione. 
| 
| 


PROTESTE ED INDIRIZZI 


Intanto, che si preparano ‘alla difesa; i popoli 
de’ Ducati fanno. proteste ed. indirizzi in cui 
esponguno di nuovo altamente e” solennemente 
i. loro voti, 

Ci. manca lo spazio per inserire i documenti 
ricevuti oggi. : 

Non v.ha città, in cui.non sia stata fatta 
qualche imponente dimostrazione; aperte soseri- 
zioni e. fatte. proteste. contro.il ritorno de” prin- 
cipi. 

Sono forse le popolazioni de’ Ducati da ‘me- 
no che le popolazioni .de° principati -Danu- 
biani ? Queste espressero i loro; voti che ven- 
nero soddisfatti. E non si vorranno .soddisfare 
i voti, di quelle ? 

Noi ci. ristringiamo a pubblicare due docu- 
menti, 

Il. primo: è l’indirizzo. della città «di Reggio 
a /S. M..il Re, presentato all’intendente gene- 
rale. cav. Campi, nel momento di una. grande 
manifestazione; il secondo è la-protesta che si 
sottoscrive nella, provincia ‘di Guastalla: 


Alla Maestà di Vittorio Emanuele II, he di Sar- 
degna ecc. ‘ecc. ece., la sua città di'Reggio il 
giorno 47 luglio 1859. 


Sire, 


 Tutti;.sono, malcontenti: di: questa:, pace. 


una cosa detestabile che» non’ soddisfa ad 


| 


La fede che la città di Reggio nell’anno 1848 


giurò al vostro, gran genitore nel tempio istesso 
dedicato. alla gran. Madre di. Dio dinanzi al 
quale ora, tutta raccolta, manifesta al rappre- 
sentante del vostro governo la risoluta volontà 
di mantenerla, ‘è intatta. 


ì e. I ì 1-13 

esse non «potranno..mai toglierci a voi, perchè 
noi siamo vostri. per antico: affetto e*per un ‘ 
sacro. voto.;e;ben' vel: diranno, ;le rinnovate in- 
numerevoli sottoscrizioni a cui. anelante \corre 
ora ‘ogni ‘ordine. di cittadini, ‘testimonio; di no- 
stra incrollabile costanza. 

Cherse..la nostra voce è troppo, debole  per- 
chè possa giungere sino al magnanimo vostro 
alleato, .voi..o Sire .fategli conoscere. i: nostri 
voti .e additategli.;la. nostra gioyenti,; la quale 
per l'indipendenza .e, per. l'unione al: vostro re: 
gno;. disprezzando gli ostacoli, opposti dalla ti- 
rannide; correva animosa; sotto, le; vostre ban- 
diere, «dividendo, cogli. agguerriti: soldati . del- 
l’esercito ;alleato.;gli.allori. ei pericoli di Mon- 
tebello, Palestro e. S. Martino. n 

E se l’antico, dominatore di queste provincie 
volesse . tentare..ora di ricuperarle per. forza 
d'armi, sappiate o Sire; sappia. |’ Europa che 
la città di Reggio, sebbene vedovata della sua 
più forte gioventù, saprà, respingere gli isggerri 
della. tirannia, e.che sin:d’ora:tulte-le provincie 
sono, pronte, a sorgere come, un. uomo solo per 
difendere, e mantenere, il; sacro; patto che a voi 
indissolubilmente le stringe. A 

In. questo. frangente, voi 0 Sire, non permet- 
terete che .i.wostri. rappresentanti ci abbando- 
nino,: noi siamo vostri, voi.ci dovete proteg- 
Bere... sot , 

Il rappresentante del vostro governo vi dirà 
o Sire, se questa sia manifestazione spontanea 
dei sentimenti da cui è animata la vostra città 
di Reggio. ” 

Provincia di Guastalla 

Nel momento in cui i destini di queste pro- 
vincie, che noi.a buon diritto credevamo :com- 
piuti; sembrano poter essere. rimesSsi' in di- 
scussione, noi sottoscritti ‘cittadinî dichiariamo 
e ‘protestiamo! ché sé' purè non bastasse a chia- 
rire i nostri voti e i nostri più ‘caldi deside- 
rii, il suffragio ! popolare espresso ‘nell’anno 
1848, e che per ogni modo abbiamo' ripetuto 
e solennemente confermato ‘nei mesi scorsi di 
questo stesso anno 1859: se non basta ‘il san- 
gue dei nostri concittadini ‘sparso ‘per questa 
fede sotto la bandiera ‘dell’augusta Casa di 
Savoia, 

Noi vnanimi ripetiamo ‘e confermiamo anche 
una volta essere nostro fermo éd ‘irrevocabile 
voto di rimanere sotto ‘lo scettro costituzionale 
del prode Vittorio Emanuele Il Re di Sarde- 
gna, ‘e de’suoî successori, formando ‘uno stato 
solo; ‘un ‘popolo solo coi nostri fratelli: di Pie- 
monte e di'Lombardia. ‘Se ‘ci si richiede mag- 


' | gior solennità di suffragio; noi* domandiamo 


che ci ‘sia’ fatta facoltà di esprimerlo ‘ almeno 
nelle forme!e modi ‘che furono pur concessi 
dalle potenze alle popolazioni rumene. 

Che'se poi per insidie o violenze si volesse 
lacerare um'patto, che da noi due volte fu 
suggellato e compiuto; se si tentasse di riporci 
sotto un ‘dominio, contro*il' quale protestano 
la giustizia, la civiltà, quarantacinque ‘anni di 
malgoverno, e una lunga'serie di patite offese 
ed ‘ingiurie, noî protestiamo ‘altamente ‘the da- 
remo ogni opera ‘per ‘respingerlo, fosse pure 
colle ‘armi della disperazione. agis. 

li luglio 1859. 
(Seguono ‘le firme) 


I DUCATI.E LE LEGAZIONI | 


L’agitazione de’ Ducati é delle Legazioni va 
aumentando. Le ‘manifestazioni de’ popoli di- 
cono chiaro ‘che non si vuol saperne della re- 
staurazione de’ principi esautorati. |. / © © 

A Parma il municipio ha deliberato un in- 
dirizzo al Re, che venne presentato al gover- 
natore. solennemente nel palazzo ducale. 

Esso è il seguente: : 

« Maestà ) 

« Nel. momento supremo. in.cui si librano 
le sorti.d’Italia, i nostri cuori, che tanto hanno 
battuto..per. voi nei. rischi delle. battaglie, pro- 
vano .la necessità dì ringovarvi la manifesta- 
zione de’ sentimenti di gratitudine, d’ ammira- 
zione e. d'amore. 2 GERA ZIO NT 

« Sire — noi siamo.con voi e per-voi — re no- 
stro —.lo,saremo sempre colla stessarisolutezza 
ela stessa; fiducia; superbi di. partecipare alla 


i} fortuna che voi sublimate colle vostre virtù. 
Qualunque sieno le condizioni della pace, '., 


«Il municipio vi fa per tutti queste solenni | 


| 


} 


Ri 


| 


UCI IZ ea e TRENT 


perocchè se ciò non fosse la condotta dell’im- 
peratore Napoleone non sarebbe attribuita. a 
semplice moderazione; ed egli ha troppo senno 
per accettare una bruttissima copia del trat- 
tato di Campoformio a compire la quale resta 
anche il vuoto di. Mantova e Peschiera, qualora 
non vi fosse stalo costretto da causa imponen- 
tissima. 

La desolazione è massima nel Veneto, mas- 
sima quanto più le speranze si avvicinavano a 
certezza. 

Nel mentre che si attendono particolari sulla 
sorte dei ducati, e sull’ordinamento del resto 
d’Italia, vi annuncio che la linea dei confini 
nostri coll’Austria incomincia dal piede degli 
spalti esterni occidentali delle opere di Peschiera; 
continua colla riva destra del Mincio fino alle 
Grazie, e di là volge direttamente al-Po. 

Intanto si studiano dal nostro genio le linee 
da fortificarsi; probabilmente incomincieranno 
da Lonato, Montechiari e Castiglione. E ne ab- 
biamo sommo bisogno, e presto assai; perchè 
nessuno ha fiducia che la pace riposi sopra so- 
lide basi, è noi ci troviamo-con ‘nà frontiera 
totalmente indifesa, in faccia ad'un quadrila- 
tero.che sino ad ora fu per noi il fatale. Non 
plus ultra. 

Quanto più grande è il dispiacere che prova 
l’esercito per non avere potuto compire intie- 
ramente ciò che s'era condotto a metà con si 
felici avspizii, ‘altrettanto aumenta il suo af- 
fetto perl’ amatissimo suo Re prode, leale, 
fermo, desideroso, anzi volonteroso di propugnare 
sino all’ultimo la nobile causa per cui combatte. 
Quando si parla della pace, tutti e poi tutti 
dicono: « Povero Re! Egli non ne ha colpa 
alcuna!» 

Ciò però non vuol dire che s’incolpi Napo- 
leone: si aspettano schiarimenti e si maledice 
al destino. 


promesse che vorrete accogliere e serbare nella 
grande anima vostra. . 

« Parma, 15 luglio 1859 »;, 

Leggesi nella Gazzetta piemontese: 

« Hl.giorno 15 corrente la popolazione di 
Piacenza manifestava nuovamente il suo fermo 
proposito di rimanere unita al Piemonte. ‘Alle 

9-di sera gran folla si recava sotto le tinestre 

del palazzo dove’ risiede ‘l’intendente, e pro- 

rompe va in calorose acclamazioni a S. M. 

il Re. 

« Ai ringraziamenti che l’intendente faceva, 
la folla replicava: Fategli (al Re) sapere. che 
vogliam star sempre con luì. I È 

« Il giorno susseguente: furono aperti regi- 
stri, nei quali sono invitati a firmare i citta 
«lini per dichiarare che essi si ‘sono uniti al 
Piemonte spontaneamente; e chè. non consen- 
tiranno mai di venirne staccati se non con la 

‘forza; » 

| Laggesi nella Nazione di Firenze del 17: i 

< Le notizie della provincia sono le più rassi- 
curanti. Regna ovunque Ja ‘più alta tranquilità 

e ‘dappertutto si manifesta spontaneo un senti- 

mento avverso alla cessata dinastia ‘e la piena 

‘ fiducia che essa non possa nè debba più ritor- 

nare. Fu dovunque accolta con' plauso la for- 

mazione della guardia nazionale, che tutti de- 
siderano ‘di veder presto costituita, e per tutela 
dell’ ordine interno, è per frenare qualunque 

tentativo che ‘tendesse a un riordinamento di 

cose che non’ può essere ormai desiderato che 

dai nemici del paese. \ 

« Notizie di Torino recano che ormai può ri- 
tenersi per. positivo che la Toscana e le altre 
provincie. della ‘Italia’ centrale non hanno da 
temere intervento di sortà, e che potranno 
quindi procedere libere e tranquille alla deter- 
“«minazione dei loro futuri destini. 

‘ «Ci scrivono dalla Romagné che il battaglione 
Masi ha avuto uno scontro colle truppe ponti- 
ficie. 

« Dalla parte officiale del Monitore di Bologna 
Sappiamo chela giunta di governo colà isti- 


(Altra corrispondenza) 
Dal Campo, 16 luglio. 
La divisione toscana è stata diretta per: alla 
volta della Toscana e potrà farvi del bene, es- 


composto 
« Del. sig. marchese Gioachino Napoleone Pe- 
«poli per le finanze, ; 
« Sig. prof. Antonio Montanari per.gli affari 
interni e di pubblica sicurezza, 
«Sig. avv. Luigi Borsari per quelli di grazia 
e giustizia, 
« Sig. conte Leopoldo Gamba pei lavori. pub- 
blici e commercio, 
« Sig. conte Cesare Albicini per l'istruzione 
e pubblica beneficenza, . 
| « Sig. Enrico Falicon per Ja guerra.» 


—'Si legge nello stesso giornale il seguente 


atto ufficiale: 
Commissariato straovdinario 
; per. le Romagne 


Un governo che voglia efficacemente tutelare 
e garantire l'ordine pubblico nol può che fon- 


però. circondandosi degli uomini i più intelli- 
genti ed i più interessati al mantenimento del- 
‘l'ordine stesso. Il commissario straordinario 


delle Romagne, volendo in-coerenza di questi 
principii procedere in quell’assettamento che 
meglio possa contribuire al mantenimento di 
«quest'ordine pubblico ;,..ha. dato disposizioni 


| 

| 

| 

| dandosi sull’opinione illuminata del paese, è 
| 

| 

| 

| 

i 


per:la formazione dei consigli municipali, dai 


i vinciali, e in fine una rappresentanza centrale 
| quando il tempo e le assettate condizioni delle 
cose il consentiranno. 
Ma volendo il commissario straordinario, per 
quanto è in lui, circondarsi fin d’ora dei lumi 
| di uomini, che rappresentano l'opinione del 
È paese, ha' decretato ‘la! formazione di un con- 
siglio di stato, che si .comporrà dai soggetti, 
{ di quali saranno nominati nel foglio ufficiale. 
Le attribuzioni di questo corpo consultivo 
| verranno, determinate da un. decreto speciale. 
i Bologna,.45 luglio 1859. 
Massimo D’AzeeLro. 


i 
î LETTERE DAL CAMPO 
È (Corrispondenza particolare dell’OPINIONE) 


Dal Campo 16 luglio. 

“Tutti quelli che vengono dal Veneto/'e spe- 
cialmente da Verona, ne deserivono l'estrema 
demoralizzazione în cui erano gli austriaci prima 
dell’armistizio: la corte dell’imperatore avvi: 
litissima, gli ufficiali privi d’ogni fiducia, ta 
Soldatesca indisciplinata. Ed è a fronte di que- 
«li sta turba, e dopo tante è grandi vittorie, che 

dobbiamo subire una pace inqualificabile?! 
i «| randi, immensi motivi debljono esservi: ime 


tuita, dopo una succinta relazione del suo ope- 
Fato, rimette il potere nelle mani del commis- 
sario Massimo d’Azeglio, il quale per primo atto 
ha nominato ‘in via provvisoria. un ‘ ministero 


» perchè. si proceda. nel. più stretto tempo neces- 
| ‘sario, alla compilazione di una legge elettorale 


\ quali dovranno poi costituirsi i consigli. pro- 


sendo la Toscana affatto sprovvista di truppe. 

La prima divisione del nostro esercito co- 
mandata dal generale Durando parte domani 
per Milano, ove deve giugnere il 20.1 grana- 
tieri, la cavalleria, e V arfiglieria rimarranno 
Sino a nuovo ordine a Milano. 

La brigata Savoia si avvierà il 22 per Torino, 
ove dee giugnere il 28. 

A Brescia si aspetta la divisione Mac-Mahon. 

Le pattuglie austriache hanno commesso se- 
viziè e requisizioni, in danno degli abitanti di 
Bagolino. 


I Cacciatori delle Alpi hanno occupatò que- 
sto borgo come quello ché a termine dell’arti- 
colo 5 della convenzione 8 luglio ‘segna il li- 


mite della demarcazione franco-sarda, sulla fron: 
tiera del Tirolo ed è contemplato nel novero 
de’ villaggi che debbe essere d la jou'ssance delle 
truppe franeo-sarde. 

Si è scritto dal nostro quartier generale al 
comandante delle truppe ‘austriache in Verona 
perchè faccia ‘osservare ‘le disposizioni dell’ar- 
mistizio, 

Finora a Torino si aspettavano notizie dal 
campo: ora se ne aspettano qui da Torino. 
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GIUDIZI SULLA PACE 

Il Nouvelliste d Hambourg giudica nei seguenti 
termini la conchiusione della pace : 

« Otto ‘giorni sono'si sarebbe quasi dichiarato 
pazzo colui che fosse venuto a predirci una 
pace ‘prossima: basata su'la separazione della 
Lombardia dall'Austria, ed oggi questa pace è 
un fatto compiuto. La tenacità proverbiale 
della politica’ austriaca; la legittimità diventata 
il principio ‘vitale dell'impero austriaco, l'ar- 
dore guerriero che malgrado la sorte mutabile 
delle battaglie anima‘ancora l'armata austriaca, 
le forti posizioni del Mincio è dell’Adige,-que- 
ste posizioni inespugnabili che cosa sono mai 
diventate ? 

« È già tempo che noi ci èravamo abituati 
a diffidare dell’ Austria d’oggidi; ma questa 
nostra diffidenza non era andata fino ‘a sup- 
porre che basterebbero due battaglie per for- 
zarla non solo ad abbandonare la Lombardia, 
ma-a rompere con tutte le sue tradizioni. 

c La Russia anch’ essa  cedè innanzi Napo- 
leone ;':ma fu in presenza d’una' coalizione di 
tre grandi potenze dopo aver loro resistito du- 
rante un anno intero, dopo avere ottenuto al- 
meno colla presa di Kars una specie. di com- 
penso per la metà sud di Sebastopoli che essa 
avea dovuto sgombrare. E d’altronde che cosà 
sacrificò la Russia nella pace? 

« Una flotta ‘che da lungo tempo marciva 
in fondo del mare ‘ed uma stretta lingua di 
terra sula quale 200m. anîmeral più viveano 
miseramente. 3 

« L'Austria al’ contrario si piega. innanzi a 


Napoleone dopo una campagna che ‘non durò 
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nella quale 
oltre la Sarde- 
essa piegò senza 
nemmeno assicurato’ alle sue armi la 
glo : ed allorquando essa 
è Im una posizione inespugnabile, quando una 
sola vittoria può annientare tutti,i trionfi ri- 
portati sino allora da” suoi nemici, essa sacri- 
sue più ricche provin- 
cie, il giardino d'Italia, ma. nello stesso tempo 
sua vita pubblica , il di- 


più di due mesi; una campagna 
èssa non avea dinnanzi a sè, 
gna, che la sola Francia ; 
avere 


gloria di un solo successo, 


fica non solo una delle 


anche l’anima della 
ritto istorico. 


« Non havvi che una cosa la quale potrebbe 
Spiegare la giornata di Villafranca in modo da 
occasionò in ammira- 
zione per la grandezza della politica di Francesco 
Giuseppe: Sarebbe, se sacrificando la Lombardia, 
esso ‘avesse avuto la volontà ‘di rompere ‘una 
volta per sempre con questo sistema di unità 
assolutista che testè fu dimostrato quanto sia 
difficile a. mantenersi in faccia al nemico. La 
umiliazione che nella politica estera subì l’Au- 
stria il 12 luglio, non sarebbe in allora che la 


cambiare la sorpresa che 


guarentigia di un’ elevazione altrettanto più 


gloriosa all’interno ; rompendo colla sua poli- 
tica violenta e'rancida 1’ Austria ‘si ritempre- 
rebbe ed attingerebbe ‘una muova vita nel di- 
ritto pubblico dell’avvenire e malgrado. le bat- 
taglie di Magenta e Solferino sarebbe essa che 


avrebbe veramente trionfato nella guerra di 
Italia. » 

L’Ostdeutsche 
modo : 

« L’ Austria; abbenchè non vi fosse ancora 
costretta., fece alla pace un grande sacrificio à 
ma un sacrificio più grande di quello che si 
possa stimare, per. leghe quadrate e per. abi- 
tanti, è il dolore generale del sentimento na- 
zionale austriaco, è la penosa abnegazione 
colla quale i nostri bravi “soldati devono ab- 
bandonare il luogo del combattimento. 

c Mentre il genio dell’umanità trionfa e che 
milioni. di cuori sono liberati dalle più terri- 
bili angoscie, il giudizio dell’uomo politico si 
trova confuso e bisogna perdonare al pubbli- 
cista che in un simile momento, in preda ad 
un’emozione che non aveva ancora conosciuta, 
cerca, senza giungervi, a ben esprimere quello 
che prova. 


Post la giudica nel seguente 


« Ciò che havvi di ben evidente; ciò che 


deve colmare di speranza l'opinione. pubblica 
sì è che la pace conchiusa a Villafranca è per 
gli affari interni ed esteri dell’Austria un epi- 
sodio molto istruttivo, che dopo una passeggera 
disgrazia, può diventare il principio d’un’ e- 
poca di grande e durevole sviluppo. 

« L popoli dell’Austria mostrarono ‘che essi 
aveano questo sentimento di se medesimi, que- 
sta coscienza pubblica che è la base indispen- 
sabile d’una grande potenza europea. L'armata 
uscita da questi popoli rappresentò eroicamente 
sui campi di battaglia la forza popolare del- 
l’Avstria. Essa mostrò ai nostri amici come ai 
nostri nemici di quali potenti elementi si com- 
pone l’Austria, ‘quali sono le forze. vive che 
presiedettero al suo accrescimento, e come 
questo accrescimento può prendere uno svi- 
luppo piò magnifico ancora. 

« La guerra ci tolse uno dei nostri beni, ma 
ci dimostrò sino a qual punto sono abbondanti 
e fecondi quelli che ci restano; è quale sor- 
gente inesauribile’ dì progresso vi ha in essi. 
La pace ci da il tempo ed'i:mezzidi compiere, 
di vivificare, d'aumentare, di: nobilitare le forze 
nazionali dell’ Austria. 

« Per mezzo di pacifiche riforme all’interno, 
l’Austria può compensare mille volte ciò che 
ha perduto all’estero. E le ‘migliaia di prodi 
che riposano sulla ‘terra lombarda, calcàta in 
oggi dal nemico, assicurarono all'Austria una 
vittoria. più alta espiù brillante di quella per 
la quale essi diedero la. vita: » 

Il Nord .combattendo le asserzioni della Cor- 
rispondenza austriaca per riguardo alle fortezze 
di Mantova è Peschiera, così si esprime : 

« Noi non sapremmo, lo ripetiamo, prendere 
queste dichiarazioni sul serio. L'imperatore dei 
francesi non entrò, egli è vero ‘în alcun det- 
taglio a questo riguardo, ma esso parla della 
Venezia restata sotto lo scettro dell’Austria, e 
della Lombardia riunita al Piemonte. Ora non 
tratterebbesi più oggidì della Venezia propria- 
mente detta, ma d’una Venezia altrimenti. co- 
stituita, avente altré frontiere, e se Ja Lom- 
bardia ceduta al Piemonte non dovesse più 
comprendere nel suo ‘territorio le fortezze di 
Mantova e di Peschiera, S. M. avrebbe detto 
certamente. Noi presumiamo per conseguenza; 
o che Ja Corrispondenza austriuca si inganni 0 
che il regolare questi dettagli sia riservato alle 
conferenze. Egli è a credere infatti, malgrado 
tutte le voci ‘contraddittorie’ che circolano ‘a 
questo riguardo, che l’appianamento di tut'e 
queste difficoltà sarà l’opera della diplomazia. 
La Lombardia senza Mantova e senza Peschiera 
perde tulta la sua importanza Strategica, e se 
l’Austria conserva tutte le fortezze del quadri- 
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latero, l’Italia non sarà, per quanto sia la sua 
confederazione, nè più libera, né più indipen- 
dente. 

€ Si capisce che le fortezze di Verona e di 
Legnago, vale a dire la linea strategica del- 
l'Adige sia necessaria all’Austtia per difendersi 
contro l Italia, ma la linea strategica del Min- 
cio, di cui Peschiera e Mantova sono le chiavi, 
renderebbe gli austriaci padroni dell’Italia , 
mentre. che fra le mani della Sardegna non 
avrebbe che un’ importanza difensiva. La di- 
visione del quadrilatero fra l’Austria ed il Pie- 
monte sarebbe stata una combinazione altret- 
tanto equa dal punto di vista dei risultati della 
guerra, che soddisfacente dal punto di vista po- 
litico. Ma lasciarlo fra le mani dell'Austria sa- 
rebbe, noi lo ripetiamo; perpetuare, ed in qual- 
che modo consacrare la dominazione degli au- 
striaci ‘in Italia. Così noi ci permettiamo, sino 
a maggiori informazioni; di rivocare in dubbio 
l'autenticità della versione della Corrispondenza 
austriaca; 

« Chi sa, d’altronde, se per tagliar corto a 
tutte le difficoltà, non si tratterà piuttosto di 
fare di tutte queste piazze forti altrettante for- 
tezze federali? L’ idea non è muova; essa si 
connette al sistema che trionfò al congresso 
di Vienna per’ la Germania. Questo ‘progetto 
avrebbe ancora! 1’ immenso vantaggio di'far en- 
trare Ancona e Civitavecchia nel sistema di di- 
fesa dell’Italia e di permettere alle guarnigioni 
federali di rimpiazzare presso del papa quelle 
truppe mercenarie che sono la vergogna della 
nostra epoca.» 

Lo stesso giornale dice’ nella sua Rivista po- 
litica: 

€ Quello che: noi vediamo è. la cessazione 
positiva della: guerra, ma non è ancora la pace. 
Non sarà che quando i preliminari determinati 
a Villafranca saranno seguiti da un trattato 
definitivo, sanzionato dalle grandi potenze, che 
l'Europa ritornerà al suo stato naturale e ve 
drà ur nuovo ordine politico, consolidato da 
trattati internazionali, succedere all'antico re- 
gime fondato” nel 1845, che dopo essere stato 
battuto in breccia da successive modificazioni, 
soccombelte. testè nei piani di Lombardia. 

€ Secondo il nostro corrispondente di Pa- 
rigi, il trattato preliminare stesso, quantunque 
adottato in principio a Villafranca; subirà una 
redazione definitiva a Zurigo‘ e sarà in allora, 
dopo lo scambio delle ratifiche, comunicato uf. 
ficialmente alle corti d’Europa.; L'adesione di 
queste corti è indispensabile per fare entrare 
nel diritto pubblico d’ Europa le stipulazioni 
organiche ed internazionali ‘che consacra ;o ma 
sotto qual forma si produrrà questa adesione? 
Sarà un congresso ‘come’lo desiderano gli amici 
d’ Italia od‘unasemplice conferenza diploma- 
tica che sarà chiamata a suggellare il: ‘nuovo 
patto, come lo vorrebbero l’Austria ed i suoi 
partigiani? Lo.si ignora; ma quel che pare 
altrettanto logico che necessario , Sì è che gli 
italiani siano ammessi ‘A fogmulare i loro voti 
ed a concorrere alla ricostituzione politica della 
penisola. » 


1 Ardinidàtirea eredi imbrdiidat sind rdoii 


DISCORSO DEL PROF. MANCINI | 


Il chiarissimo sig. cav. ed'avv. Pasquale 
Mancini, professore di diritto internazionale 
nella R. Università degli studi di Torino, 
in cecasione della' ultima Laurea dell'ora 
scorso anno accademico, nel 15 luglio 1859, 
pronunciava ‘ secondo la consuetudine uni- 
versitaria alcune parole “li congedo ai col- 


| 


leghi, alcuni ‘dei quali fanno bramato dia | 


renderle pubbliche péi nobili concetti che 
contengono intorno agli ultimi avvenimenti: 
Chiar.mi signori e Colleghi prestantissimi, 
Tocchiamo, ormai avanti }' usato al termiste 


de? nostri accademici lavori. Più breve in que- ‘ 


stanno fu il nostro compito: quando la tra- 
cotante invasione straniera, ed il segnale di una 
lotta, che fu creduta l’ultima, per conquistare 
all’ Italia la sospirata indipenilenza ; destarono 
nell’ animo ‘de’ migliori cittadini I’ ambizione 
di divenir soldati, la nostra animosa gioventù 
non fu sorda alla chiamata: della patria, sentì 
il dovere di lasciar la palestra dell’ accadeinia 
pel campo di ‘battaglia, e molti uscirono dalle 
sue file per accorrere solto quel sacro vessillo 
che sventolava nelle mani del prode e mngna- 
nimo, nostro PRINCIPE, pago del modesto nome 
di primo, soldato di questa guerra generosa è 
sublime. via 

E ben essi avevano il debito di dimostrare agli 
altri con strenni fatti e sacrifizì di comprender 
pienamente qual supremo bene sia per una na- 
zione il conseguimento dell’ indipendenza e la 
redenzione dallo ‘straniero dominio, dappoiché 
uscivano»dal: recinto ‘delle nostre scuole; dove 
la, parola della scienza; fedele propagatrice in 
ogui secolo delle grandi idee, che presiedor.o 
all’ educazione morale dell’ umanità e la con- 
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ducono a” suoi misteriosi destini, da due lustri 
loro insegnava a riguardare nel. Principio DI 
NAZIONALITÀ, più che. una nobile aspirazione 
del. sentimento , una. verità inconcussa e fn- 
conda nella sfera degli ordini speculativi. 
Vogliamo, 0 signori, un mirabile argomento 
de’ progressi che il culto di quel principio ha 
già fatti nel nostro paese, delle profonde ra- 
dici che ha gettato negl’ intelletti ‘e ne’cuori? 
Contemplate, di grazia, l'impressione prodotta 
dall’. inaspettato annunzio de’preliminari di una 
pace, la quale consacrando le vittorie di due 
valorosi eserciti, estende.. il territorio del solo 
stato: che rappresenti 1° Italia avvenire , libera 
«fin d’ora tre milioni d’ italiani dalla ignominia 
della straniera servitù, e li fa nostri fratelli 
* sotto libere istituzioni e sotto un monarca a- 
matissimo. Im ogni altra epoca yin ‘ogni altra 
contrada, quella pace sarebbe salutata come 
evento: faustissimo ; come una fortuna ed un 
trionfo. Ebbene, ‘volgiamoci intorno a noi : in 
questo Piemonte, dal capo dello stato. fino al 
più oscuro cittadino, non vi ha chi pensi al- 
l’ottenuto ingrandimento territoriale; ed in 
vece con nobilissima gara tutti hanno bisogno 
di sperare che gli annunziati preliminari pos- 
sano dal senno d'Europa; dalla virtù e dal- 
l’avvedimento de’ popoli, 0 dal favore di propizi 
casi, «ricevere alcun immegliamento nell’ in- 
teresse generale d’ Italia ; cliè non v'ha chi 
nonreputi nazionale sventura, e dolore più sen- 
sibile di tutte le consolazioni per ogni anima 
italiana, se l’ antico straniero oppressore, cir- 
condato delle sue odiate coorti, debba ancora 
continuar per.qualche tempo a stampare col 
suo piede .l’ orma ‘insanguinata sopra un ul- 
timo lembo della, nostra penisola, sopra una 
città nobilissima ed incantevole, che non ten e 


confronti nella bellezza e nella gloria, ed .or- | 


mai più non ne avrebbe anche nell’infortunio. 

Ma noi, lasciando a. .chi si dibatte tra gli 
scogli della politica temperar questi eventi, mo- 
derarne il corso senza scoraggiamento e senza 
imprudenza, e quando sia necessario, ricomin- 
ciare ancora per l’ ultima volta: con. paziente 
calma.e confidenza’ una secolare opera; oggi 
presso al suo termine interrotta; riduciamoci 
al riposo ed al.raccoglimento: ‘che restaurano 
le forze, del: corpo ;e. dello’ spirito, e cerchiamo 
ne’nostri severi .e silenziosi studi i mezzi mi- 
gliori per consolidare: la» parte: dell’ edifizio na- 
zionale fin qui innalzato, guida e | perseveranza 
per compierlo. Pia VA 

Se le armi del nostro .invitto italico esercito; 
e quelle della Francia ‘generosa “e prode no- 
stra soccorritrice, coronate di allori si posano; 
cessando 1’ opera della lotta materiale rimane 
ancora’ quella non men ' difficile della morale 
conquista e del civile ‘ordinamento’ de’ muovi 
paesi chiamati a dividere‘col nostro il benefi- 
zio della vita libera. Ardua in vero, quanto 
benefica è la missione ‘che tra noi, in questo 
periodo di sociali riforme, è riserbata a’ giu- 
reconsulti e statisti, ed in generale a’ cultori 
ed insegnatori delle giuridiche’ discipline. Su- 
perare le difficoltà inevitabili in ogni passag- 
gio ad un nuovo sistema legislativo, ammini- 
strativo e politico ; tòrne oceasione propizia a 
promuovere anche nell’ antico stato le riforme 
d’ istituzioni viziose o non corrispondenti alla 
civiltà ed a' tempi; sostitùîre nella splendida 
università di ‘oltre Ticino al forzato insegna- 
mento del Uiritto pubblico della schiavitù e 
della forza quello ‘di ‘un diritto pubblico edifi- 


cato sugli. alti principii della ‘moralità, della: 


libertà umana, «della indipendenza e prosperità 
nazionale ; far comprendere ed apprezzare ai 
nostri nuovi concittadini tutte le garentie ed i 
benefizi della monarchia rappresentativa ; al- 
lontanare per tempo dagli occhi ‘e dalle menti 
di una vivace gioventù; tenuta finora in ceppi 
€ fra le tenebre, que’ lampi di falsa e sinistra 
luce, che abbagliano od acciecano ,. € potreb- 
bero spingerla inconsiderata nel precipizio del- 
l’ errore : ufficii son questi ben degni di e- 
sercitare le operose cure del governo, e di pro- 
curargli ad un tempo 1’ aiuto coscienzioso de- 
gli studi e consigli di quanti sono in grado 
dli concorrere a quest’ opera di nazionale in- 
staurazione. 

Non mi resta, 0 signori, che rallegrarmi con 
la nostra Facoltà dell’ampliato numero de’ suoi 
membri per l'acquisto ch’essa ha fatto nel giro 
di questo breve corso accademico dì due nuovi 
dottori (1), aggregati al suo seno dopo solenni 
e laboriose pruove, alle! quali è per tener dietro 
fra pochi giorni apertura, di una terza che ci 
procaccerà un novello cooperatore. ne’ nostri 
scientifici lavori. 

Nel primo di questi giovani aggregati no: 
vello ornamento aggiungevasi a quest” illustre 
corisesso, il quale ebbe già a raccogliere pub- 
blico e commendato saggio del suo ingegno e 
de’ suoi studi. 

(4) Gli avvocati collegiati Gioanni Ronga di 
Castelnuovo Belbo, e Cesare Oliva di Napoli. 


Quanto all’altroyavcui mi stringono fraterni 
vincoli {di sangue e di affetto, >mi reputo for- 
tunato che a me tocchi oggi l'onore di rivol- 
gervi la parola, perchè ‘mi è dato lasciar lî- 
bera espansione ail un sentimento ch’ era custo- 
dito nel mio cuore, e sciogliere ben anche un 
mio debito personale di riconoscenza verso di 
voi tutti, esimii e dilettissimi colleghi ;. impe- 
rocchè le benigne e spontanee dimostrazioni di 
singolar cortesia e favore, con cui vi degnaste 
accogliere tra voi questo a me carissimo con- 
giunto, sono. un’ altra. testimonianza, che vi 
piacque aggiungere alle molte di-generosa be- 
nevolenza, delle quali rai foste larghi ne’ due 
lustri di nostro scientifico consorzio ; ed essa 
non cadrà giammai dalla mia memoria. Egli poi, 
ammesso vostra mercè a sedere nel collegio in 
cui questa patria subalpina è avvezza a. vene- 
rare i.più.chiari.cultori delle scienze giuridiche, 
farà ogni sforzo (ine ne rendo mallevadore) per 
divenir meno indegno dell’onore accordatogli, per 
corrisponder sempre con modestia e gratitu- 
dine all’insigne benefizio. 

Signori e Colleghi. Possa il giorno non lon- 
tano, che muovamente uniti ci raccoglierà in- 
torno all’ altare della scienza, spuntare sotto 
lieti auspicii, e trovar ne’ nostri animi la sere- 
nità della gioia, o almeno la dolcezza di una 
immortale speranza intorno alle sorti definitive 
della patria comune. Ci conforti il pensare che 
esse sono affidate alla Provvidenza che. pro- 
tegge la giustizia ed il diritto, ed all’inconcussa 
tenacità de’leali propositi di VirtoRIO EMANUELE, 
che dovrà essere per l’Italia la sua seconda 
Provvidenza. 


INTERNO — 


FATTI DIVERSI. 


Servizio tamebre. Il municipio di Mi- 
lano ha stabilito che la mattina del giorno 28, 
venga celebrato nella cattedrale ‘un solenne 
ufficio commemorativo del Re Carlo: Alberto, 
morto appunto il giorno 28 luglio a Oporto. 
Il. clero cittadino è convocato, a quel funebre 
rito. 

Lo poste e l’esercito. Leggesi nell’Eco 
della Borsa di Milano del 18: 

« Teri ci siamo presentati all’ ufficio dei 
gruppi e delle affrancature e abbiamo do- 
mandato. l’ emissione. d'un vaglia di posta per 
150 franchi da pagarsi in Bergamo a benefizio 
d’un sott’ ufficiale. del reggimento Medici dei 
Cacciatori delle Alpi. Ne fu risposto che i va- 
glia di posta si emettevano esclusivamente a fa- 
vore dei militari opparten«nti all'esercito. » 

Questa risposta è tanto strana che ci par- 
rebbe quasi un invenzione se non fosse assi- 
curata dall’Eco della Borsa. 

Vogliamo eredere che sia effetto d’ignoranza 
di qualche impiegato, giacchè i acCciatori delle 
Alpi appartengono all'esercito come i corpi re- 
golari, e non si fa distinzione di sorta quanto 
a’ vaglia postali, come chiunque può verificare 
tra noi. 

Istruzione privata. — leri martedì 
ebbero fine gli esami dell’ Instituto Paterno, 
in cui gli allievi diedero distinti 'saggi, che 
tornano ad onere de’discepoli e de’professori. 

Facciamo plauso all’egregio direttore prof. 
G. Racheli che vede «degnamente compensate 
le sue cure pel bene dell'istruzione, 


NOTIZIE POLITICHE 


IL MINISTERO 


ll ministero è composto: 

Presidenza e guerra — La Marmora; 

Esteri — Generale Dabormida, 

Interni — Comm. Rattazzi, 

Finanze — Comm. Ovtana, 

Grazia e giustizia — Avv. Migliettì, 

Istruzione pubblica — Conte Casati, 

Lavori pubblici — March. Monticelli. 

— Si assicura che il deputato. Capriolo 
è nominato segretario generale del miri- 
stero dell'interno. 


— Il comando. generale. dell'armata è 
stato. affidato, nell'assenza del generale La- 
marmora, al luogotenente generale Fanti, 
comandante della 2 divisione. 

Il cav. Sanfront, comandante della sotto- 
divisione militare di Brescia, lascia questa 


carica per ripigliare l'antico suo ufficio di. 


ufficiale d'ordinanza di S. M. 
Egli è surrogato dal luogotenente gene- 
rale Fecia di Cossato. 


—___ r__t————_—_—————————_—_—_—_—____—_——  reeerete\?»w_w="wr- 


I giornali svizzeri sono vittima di una gros-. 


solana mistificazione. Il Bund contiene un ‘di- 
spaccio telegrafico da Milano, 16, nel quale si 


dice che vi sì fecero dimostrazioni  rivoluzio:’ 


narie, e ‘che li Soldati francesi si unirono ‘al 
popolo gridando : Viva la repubblica! 

Lo Schweitzer Handels-Courier lia un’ tele 
gramma che dice ufficiale del seguente tenore: 
€ A Milano è scoppiata una sommossa ‘popo- 
lare. Le truppe francesi vi ‘prendono parte. La 
repubblica è proclamata.» Indi aggiunge le 
seguenti notizie :  « Garibaldi col suo corpo 
marcia sopra Milano,, dove gli è. stata offerta 
la dittatura. Quasi tutte le maggiori ‘città del- 
I° Italia sono pronte a seguire-l’esempio di -Mi- 
lano. Le truppe piemontesi parteggiano per .il 
popolo. » 

Quelli che inventano e propagano simili as- 
surde netizie non sono amici dell’ Italia. 

— Leggesi nel Daily News : 

«Lord Malmesbury, nel domandare carte 
sugli affari di Parma, dice che sarebbe un 
atto d’ ingiustizia verso la duchessa di Parma 
senon. fosse: reintegrata. nella ‘sua posizione , 
supponendo che tale sia .il'voto del suo po- 
polo. Questa chiusa ‘mitigante contiene’ tutto 
quello che gli amici‘ d’Italia ‘in’ questo paese 
hanzo sempre desiderato pei suoi abitanti. Se 
aspirarono. alla. nazionalità, non fu su meri 
astratti 0 teorici fondamenti, ma perchè l’espe- 
rienza delle ‘età prova. che l’espulsione dello 
streniero è ‘necessaria’ alla propria libertà e 
sviluppo; se si desidera la Costituzione di ‘un 
forte stato» italiano nell'Italia settentrionalè, 
egli è affinchè si possa stabilire ‘una guaren- 
tigia contro l’intervento dello straniero. Quando 
lord ;:Malmesbury èra ‘ministro degli, ‘affari 
esteri invariabilmente. pose..i.comandi dei .so- 
vrari confederati » ©spressi per mezzo di trat- 
tati, sopra la volontà del popolo. Questo lin- 
guaggio può, essere. molto ;proprio pers un uo- 
mo di stato , essendo disgraziatamente anche 
troppo conforme ‘alle decisioni della legge pub- 
blica che prevale in Europa. Ma Ja mente ‘nom 
ufficiale ha immense difficoltà: a persuadersi 


che la riunione dei re: possa legare i popoli»: 


contro la loro volontà. Quando i lombardi vota- 


rono l'annessione di questa provincia al Piemonte | 
nel 1848, vi furono probabilmente pochissimi + 


uomini di stato, fuori dell’Inghilterra, che non 
disprezzassero quell’affare, e quando Radetzky 


ristabili Ja sua padronanza a Milano nel 4849" 


colla spada, vi furono pochi inglesi riflessivi 
che non disprezzassero la barbarie e la tiran- 
nia di un procedere che nondîmeno fu perfet- 
tamente giusto agli occhi degli uomini di stato 
d'Europa; sono i re che; vedendò per esempio 
che la spada è la sorgente del poteré, eccitano 


le popolazioni ele razze a prenderla , soveriti 


imprudentemente ;. quando un’ ingiustizia ‘do- 
manda di essere riparata. n 

Leggesi nell'articolo di borsa dello stesso 
giornale : 

€ Si annunzia che i governi d’Inghilterra e 
Francia, come garanti del prestito turco al £ 


per cento fatto durante la guerra russa, vo- ‘ 


gliano mandare due commissarii per fare una 
inchiesta sullo stato e le risorse delle finanze 
turche. » 

« Si è annunziato nell’Express di giovedì:che 
le parti interessate nell’ ultimo prestito au- 
striaco erano state senza successo nei loro ten- 
tativi. d’indurre la commissione della borsa ad 
ammettere. il nuovo. prestito in quello stabili- 
mento. I signori Rothschild hanno ordinato 


che in aspettazione della risposta del governo | 


austriaco alla reiterata domanda[dei soscrittori, 
1 pagamenti a termine al 20 per cento fissati 
per ierì (venerdì) siano trasferiti lunedì. » 

— Da Monaco 13 si conferma nella Gazzetta 
d’Augusta il cambiamento ministeriale in Au- 
stria coi nomi già pubblicati, e si dice. che 
esso gontiene anche un cambiamento totale di 
Sistema. A. Vienna e nelle vicinanze arrivano 


continuamente dei. feriti dell'esercito austriaco 


in Italia. 


Alla Gazzetta d’Augusta si scrive da Vienna 


che regna colà nelle: opinioni la più grande 
confusione. L'uno vuole la pace, l’altro la 
guerra, l’uno la. costituzione per tutto l'impero, 
l’altro il ristabilimento degli antichi statuti pro- 
vinciali,l’uno vuol cedere. tutti .i dominii ita- 
liani, l’altro difenderli sino all'ultimo sangue, 
l’uno vuole pace a qualunque costo; l’altro la 
guerra ad oltranza, l’uno spera, l’altro teme, 
quello che desidera l’uno è aborrito dall'altro. 

Da Trieste si scrive allo stesso foglio che lo 
arciduca Ferdinando Massimiliano si trova a 
Verona, e ha avuto molta parte nelle negozia- 


zioni. Si diceva che , tutto il littorale col Ve- 


nete sarebbe stato unito in.una sola provincia 
e sottoposto a lui insieme alla marina. 
Mentre l’imperatore d'Austria getta la colpa 
di ‘aver. dovuto far la pace sull’ essere egli 
stato abbandoriato dai suoi alleati naturali, € 
alcuni giornali prussiani si lagnano che la 


» Germania sì è distaccata dalla Prussia è” ha 
teso la sua azione impossibile, ‘altri accusano 
l'Austria di) aver fatto la pace “perì impedire 
alla Prussia di. prendere una posizione più im- 
ponente. in. Germania. eG01h 
La Gazzetta d’Auyusta ha: un lungo, articolo 
per dimostrare che. l’Austria non ha. perduto 
la Lombardia che temporariamente. Ciò è una 
prova che la pace neppure agli occhi dell’Au- 
stria offre un fondamento di stabilità; ma ciò 
dimostra anche che l’Austrza è fedele alla sua 
massima di non abbandonare maî lè sue ‘pre- 
tensioni sopra un territorio chè ha‘ posseduto 
una volta. Con una tale potenza ‘nonvi’ sono 
mezzi termini, ua 
Si scrive da Vienna 8 luglio “alla. ‘Gazzetta 
del Popolo di Berlino: « Il nostro vimperatore 
è ancora' indisposto. Il dolore morale da lui 
sentito ‘sul’‘campo di battaglia di Solferino e 
Cavriana, ‘era ‘così. grande che:cadde. svenuto 
da cavallo. Le nostre. sventure ;della..guerra 
vengono ‘messe a ‘profitto dal clero: cattolico; per 
far: presente ai fedeli che essi sono gravi ‘pec- 
catori. la sventura è evidentemente il castigo 
di Dio, dice quel. .clero, perchè il ‘popolo si 
tiene lontano da..Roma.-Solo la fedele adesione 
al concordato, una piena devozione alle | rela- 
tive massime, e in grado di «ridonare.«all’Au- 
| stria lagrazia di Dio, Ala ‘fortuna’ della guerra. 
\\KParticolarmente i gesuiti spingono 


n SF TR a RC RL e MT... | 


ueste:cose 
i agli estremi nelle loro, prediche ; ‘ ‘tosiechè la 
| polizia ha preso coraggio ,e ha mandato fuori 
i divpaese alcuni dei più'eloquenti di questi a- 
postoli. » 


Uilani. th Li caftitof 
| 1. Da Stocolma si annunzia che il nuovo re 
;-Carlo XV ha prestato subito dopo la. morte del 
| padre d'assicurazione sreale,.;che_tien luogo del 
| giuramento nella costituzione, dinanzi al con- 
| siglio di stato svedese «e norvegio accolse il 
: giuramento dei principi e deî mimistri, e pub- 
;-blicò ‘una notificazione intorno allarsua vacces- 
sione al trono ‘la quale ilgiorno successivo fu 
promulgata a-suon di tromba 
| Legno. IRENE 


f 


ara 


Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI): 
Parigi, 19 luglio, maftina. 

Mediante un ordina del giorno il,, prin- 
cipe reggente» ringrazia l'esercito. prussiano 
della ‘premura ‘addimostrata nell'eseguire i 
provvedimenti ‘ordinati per | arentire le 
frontiere della Germania, ‘e ‘lav posizione 
della ‘Prussia 'come potenza. > — 

Il generale Wrangel “è esonerato “della 
direzione suprema dell'esercito chie 
concentrarsi, sul Reno... — prot 

Londra, 18. Lord Malmesbury accusa es 
‘ sere il dispaccio di iord, John Russell, alla 

Prussia troppo minacciante ; lord Granville 
{ trova invece il linguaggio detdispaccio di 
lord Malmesbury più duro di quello di lord 
; John Russell. 

Mr. Gladstone presenta il bilancio: — 
Entrate:64,340,000 ster. — Spese 69,207,000; 
— deficit 4,856,000, che coprirà con una 
imposta sulla rendita. Mt e. 

Modena, 19; luglio, ore 1 10 pom. 
{DISPACCIO. DIRETTO) 

Le sottoscrizioni: di: tutti ‘corpi, com- 
preso il clero, e di tutti glivordini della 
| città, con'inuano,.in proporzione imponente. 
I municipii danno :danaro. Tutti vogliono 
! armi. Piena confidenza nelle. autorità. | 

Il ristauro del duca senza’ molte» forze 
straniere è impossibile. petto 

tl popolo vuol essere’ consultato ed esau- 
dito nei suoi legittimi voti... i 

Parigi, 19 luglio sera. 

La Gazzetta prussiana del'19 ‘spiega in 
un articolo semi-ufficiale la politica seguita 
dalla Prussia. Si felicita deliconseguimento 


menti militari ; termina dicendo: che il ga- 
binetto di Berlino aspetterà con calma lo 
sviluppo ulteriore degli affari... 
Azioni del Credito mobiliare 816. 
Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 428. 
Id: id. —Lombardo-Venete ‘548. 
Borsa pr Parioi del 19 luglio. — 


Fondi francesi” > 0% in'contanti© © ‘in liquidazione | 
3p. 00... (68.05, 6825 
4102 p. 00» 9625» i TSI 
Consolidati ing). si 9 


Fondi piemontesi 
1849 5 p. 010.86» » > 
4853 3 p. 040 55 » da PS 


G. Romsatoo, Gerente. | 


della pace che rende superflui i provvedi- 


; (DELLA: “SCIENZA MAGNETICA \| dello Stato jp 26 marzo, 4849) 

} n "o sottosiritto dicliitato ‘che! da più | da estrarsi. dall Amministrazione del 

È di 22 anni ero colpito da ‘urna: igrave lai pub il 30 luglio. 1° premio 

indlattià cioè! dolore ‘al''euore ; in-! Li 36,865; 2° L. 14,069; 3° L. 7,375; 

* fiditimezi dé ‘e dolori alla spina’ dor: {4° Le 5,900; 59.1. 1,040. Recapito al. 

di, ‘infiammazione’ ap bronchi , forti [aFosiodalzo piazza S. Carlo,.n.. 2 
è contindi contratti, pér' chi mi tal | ir Mediante, buono. postale .di. L,:14 si 

‘non poche inidisposizioni se copi LA francapd aasinurato., 

non $ endo iù ove rivolgermi per |_ 

ricupe are. la RR salute mi fu È AVVISO 

dii di recarmi, dall’esimia chia; LA FONDERI AIN GHIS A 


roveggente ‘Sonnambula siguora LEO- |. 
POLDA, (via. Argentieri, ns; {0 casa a) MEGONE Andres fu Emonuele 


Sada; piano primo ), da, quale 4ppena.i ; venne ‘traslocata’ în Sampierdarena, în 
vi fa-tinternogata...del, mio, male mi ri- ‘ prossimità della stazione, via S. Mar- 
sposcì) che {,Io,,; Stesso! magnetizzatore, ;. tino, n.7. 
i vpotevastoglierai il;dolorei.del cuore, Magazzenò di deposito 
Ù ‘eomerdifatti vin treutatre i minati mi, e BANCO DI COMMISSIONE per mae- 


Su,taltugoed n quanto) al restante del. chine a vapore, torbine, ponti in Lina] 


mio male, sar Mii stato 4ubreve teMPO .. 6, ferro torchi da vermicellaiò, ecc. 
; tò il mé- i b 
Lo ford ‘i "ola quieto pe si: min:Gexova, piazza della Posta delle let” 


tentati. fto Hlello!!spazio!di ‘tren. (tere © piazza Gambaro, n, 4, in faccia 

O guado? gidrhi | falo Rana rista+ all'ufficio centrale delle strade ferrate. 

bilnò; 9 | \Prezzi limitatissimi, esattez: a e sol. 
‘/Rendo: questò pibblica ringrazia: lecitadine delle: commissioni. 

mento | alla; d:rceg ) pigra dint pago SII ‘o 

«gnora, Leopolda:,..n e a 

megne izzatore.| sig. 3 ilippa die ai TI LAI hII n hf 

to devo la” de ‘beta e salite. ONCHITI, quarite 


“per essero” la'purà verità ini sor con |” ELECINA d.} Dottore, LA- 
vo. | | RIA RIE, dita pres:à Bonzani, Do 


Torino. il 48 luglio 1859. | ragrossa, e } EPANIS, Via Nuova; Cer- 
“CARLI I ‘du "St Didier. ©ruti, via di Po, Torino. 


AGOUA © BI MELISSA 
DEI CARNMELE VANI 
3 sai previene e Lit il 
) i Ma i- mare, apoplessia, va- 
[EAUDI MEI WELISSEOrs CARME pori ; vertigini, detniolle, sin- 

14; RUE TARANNE 44- tazioni , coliche , mali di sto- 
maco , irdigestioni, punture delle zanzare ed altri simili insetti... Fortifica 
le dona snella, gestazione, preserva dalla mal’.aria e dalla peste:; cicatrizza 
prontamente le piaghe, guarisce la cancrenà, gli umori. freddi, ecc; (Ved: 
Patcestt) 

mest’Acqua, Îé cui virtà suno conosciute da’ ‘oltre’ due’ secoli; è là' sola 
i ‘AutbriSzata dal) governo: francése è dalla Facoltà''di Medicina! sottà la cui 


Mi 


iù 


(© sorveglianza viene: fabbricata. 
n ‘1 Divei igiudiziî: 6; [sentenze . ottenute contro | contraffattori, consacrano 
ii Boyer la proprietà, esclusiva. di quest’Acqua, è riconoscono con 


la Facoltà di Medicina la sua superiorità -— Prezzo ff. # $0 la boccetta. 
È — Parigi Boyer, via, Taranne,. N. 44. Deposito centrale per l’Italia 


; [presso l’Agene da ». ondo. "Forino, via, Madonna, degli Angeli, di! 


DI Aszingnnnà 1 Rmh | la abitati la liquidbzione im ‘d0ata Trianon 


| Vent Vinti Bonzani, via ‘Doragrossa, 19. ..—. Bepanis, via Nuova. — 


{i cope,. svepimenti» letargie|;: pal- * 


detto 


o qua ee “da 
‘ ‘per infezioni 


cc. Alinagatò con. due terzi a, tre 


di filo, cotone e sla vultanizzute, ‘indispenisabili nélle af 
fezioni delle varici, ni «ingrossamento elle'vene durante 
cla Rane, Nelle conseguenze di fratture, siorpiaturè; 
ecc. Si piglia la mi: ira marcando nei variipunti e di-front 
» ai numeri qui di segiiatilla larghezza! é lunghezza di uma 
Po calza icommne i: icenfistetri, Cimti dir ogr.; modello, gran 
» (de4za 120988 Sirig ateieri | Cande- 
Li 


2 roidativo ps ri rete fc 
1irabisaceiaiw) Sospiensor 
bberons Gappatto. ner estrarre con. facilità è senz 

dolore,il., latte, dalie mammelle. - Forniture per ospéà 
ed istituti, spii verranno assunte a prezzi di fabbrica. Articoli della Gast be 
la inBarigi. Dep ito generale per. il Piemonte ‘presso P Agenzia 
ri a uegli. Angeli, n. ‘9. 


ll LATPR ANTEPELICO puro è uni cosmetico. infallibile contro le 
agchie di rossore, lantigini, serpigini, magchie provenienti da gravidanza,, 


di spit 8 


tali 


marti d'acqua,.ed impiegato prima delle 


composti l’uno di 10 membri con 
giardino: annesso, belvedere e GRIP 


il secondp di 7 membri e cantina ; 
terzo di o membri con cantina. 


Recapito al portinaio del sig. conte ‘ 


Fossati, via S. Teresa, n. 26. 


x pere praga erano definirei pira 


Aabluzioni déi mattino purifica l'epidermide, senzo mai irritarla ‘ed dite i 
aria, dalle secrezioni coloranti ‘osture; ‘farinatéè  ‘giallognole, ‘dissipa 1) 
itàrda le prime’ rughid) rinforziride vil tessuto! Wella pelle; ed impedendo -| 
di di ‘distendersi; dave corserva! al. viso le: qualità del più bello incarnato. 

Prezzo»idella boccettaSi.fri;— Parigi, Candes. € Compagnia Boule:!| 
ard,StDenis, 28. Depasito, centrale m ;}iatia presso; l'Agenzia D. Mondo, 
orino, via. B. V.. degli Angeli, N 9. (Spedizione în provincia). — Trovasri 
oRINO,, presso Depanis e Bonzani — Genova, Bruzza, | 


TITTI 
n jin CAVORETTO 
Db» FRITTA RE N 3 MPRSEEIRORE 


Ì 
nta 


(LE PILLOLE ANGELICHE 


dei dottore ANDERSON 


| di'una efficacia conoscintissima per aiutare li 


digestione e ristabilre l’appetito- ‘ele funzioni 


| detto stemaco e del ventre, si vendono;in 7) 
rino presso la farmacia Bonzani, Doragra ssd, 
1 19; Debpsnis farm., via Nuova; vicino + piszza 


Caste lo: Genova, Bruzza; Novara Caccia; 
Alessantiria; Basilio: Yntra. L. Caccia; Pos 


MAGAZZINO DI NONITA (= Berteletix:. Asti, Boschiero, 


BELLDE COMP. 
GALLERSA NATTA,, 
accanto alla Ville ‘de Paris 
TORINO 
Grande assortimento 
di Camicie, Cravatte/Guanti, 
).. Busti, Crinoline di ogni qua- 
+55 itd, ‘ed articoli relativi. 


grossa, n. 419, Torinò. 


R CAMERA DI AGRICOLTURÀ E DI COMMERCIO DI TORINO. 
30RSA DI COMMERCIO. Bollettino ufficiale dei corsi accertati dagli 


igonti di cambio e sensali.- Corto autentico: — Torind} 19 luglio. 1859; 
SORDI PUBDRICI fontratti del gior Hindi fape la Bars Contrsiti della amati 


+ vd868,8 00.14 luglio | -—- |‘— - 


Lal 8440 88,54. agosto 


cotone;«filo e seta. —#-| 


IN: NOVARA ici: ven- 


| dita 1.47. veicoli tra; diligenze ‘ ed 


omnibus; oltre. altro vetture :a 4 e 6 


{ piazze interne j n. (18% paia: ruote e 


n 45 finimenti «ssortiti ‘ dirigersi per 
le'trattative al sig: Gactano Tregtone, 
inverniciatore in ‘detta città sui ba- 
lùardi tra porta Torino! e' porta Sem- 


i pione. 


NIUE 22 gp @.il'purgante di cui 
fa uso più geueralmente 
Francia, perchè, all’op- 
CH “egli altri, esso non 
fopera bene ‘che quando è 
i preso, e digerito cen cibi so- 
. .. stanziosi e bibite forlificanti, 
lomè vino, the, caffé, bu'ta birtà; buon brodo» 
Per viargarsi <06%Pillote DEHAUT si - può 


iscegliene,il pasto e .d’ora che meglio conven- 


venz ono, secondo l’appetiio e le proprie co- 
cupazibni: (Vedi l’opusc: del sig. Dehaut) 
Scatole di dofr. e di'2:50) a Parigi, presso 


dixit sig. Dehaut, farmacista e medico; m Isviz 
2618, in Italia e in Atstria presso le princi- 


pali futmacie. 

Veridità all’ingrosso a Ginevra presso.il sig. 
Olivetile presso; il’ sigaor Herr, droghieri. - 
Aggate. in Torino, D..Mondo, via B. V. 
degli Angsli, n. 9; Nizza, Dalmas, farm. 
Verdita ‘al '‘mimuto: "Torino; Depanis, Bon- 
zani, Luciano, Batbiè, farm.; Genova, Bruzza; 
Alessandria, Basilio; Nova ‘a. Caccia; Ver- 
celti, Berte etti; Cuneo, Cairoli; Asti, Bo- 
feti &ro;' Intra, Li Caccia; Sassari, posse: 


PRODOTFI: di LAUREATO 


approvati dall’ Accademia di medicina 
di Parigi, 


CONFETTI stomat'cìepurga- 
tîvi ‘manipolati coll’estratto di Ra- 
barbaro composto, ‘adoperati ‘col più 


‘gran vantaggio nei mali di stomaco, 


digestioni lente, ‘imbatazzi viscerali, 


“stitichezza, congestioni sanguigne, ecc. 


Essi purgano blandamerité, senza co- 
liche, e promuovono l'appetito. 


CONFETTI di Colchico stupendo 


specifico contro la podogra e i reuma- 
tismî, I professori Trowssceam e 
Pidowx nel loro Trattato di tera- 
peutîca: provano ‘che l’azione del Col- 
chico: è altrettanto efficace’ contro le 
dette affezioni quanto quella del Sol . 

fato' di Chinino nelle febbri intermit- 
tenti, e questi confetti hanno per base 
il miglior preparato di detta pianta. 


CONFETTI pettorali, composti 
dei principi. concentrati. del. Sci- 
roppo di polmone di. vi- 


f 
| 


Prev —_ Alessandria, Basilio. +, Novara,,, Caccia,.Cuneo, | sei mUDSÌ cello, della farmacopea «fortemente 
G: airola. x Mondit, ‘Vassallo: — Clisale, Bava, - Vercelli, Bertelletta,; ‘;.\xixChasi comit. sind. ale _ tn MoLibale 80 30 80131 taglio |: e8rico, delle | sostanze dolcificanti e | 
Intrà PE: Caeda! L ‘484, Boschibro. | — Pont Canavese y«Colembetti. — Farrorisidi Caneo è ap. — .i 400 ; bechiche, sono, i! migliore pettorale | | 
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